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L'alluvione 
in Abruzzo 

IL FATTO DOMENICA 12 APRILE 1992 

Sono precipitate tre auto 
Una è rimasta in bilico 
su un «isolotto» di detriti: 
salvi i quattro occupanti 
Tutta la regione in ginocchio 
Il dramma dei pescatori: 
decine di barche affondate 
Chiesto lo stato di calamità 

Il ponte 
in località 
Moscufo 
crollato 
per la piena 
del fiume Tavo 
Sotto al titolo 
I intervento dei 
mezzi anfibi al 
sottopasso 
sulla A 14 • 
aS Benedetto 
del Tronto 
A fianco 
al titolo * 
lo 
stranpamento 
del Pescara 
in basso . 
il porto canale 
di Pescara 
con i - j. 
pescherecci 
travolti dalla 
(una delle 
acque 

L'acqua sbriciola un ponte 
il Tavo inghiotte tre persone 
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Quaranta ore di pioggia battente, ininterrotta Ven
to, mare in tempesta, fiumi in piena L'Abruzzo è in 
ginocchio e fa il triste bilancio di una bufera che ha 
fatto anche tre morti Un ragazzo e una giovane 
coppia. Lei all'ottavo mese di gravidanza Sono 
morti nell'improvviso baratro che si è aperto dopo il 
crollo del ponte sul fiume Tavo a cui già erano so
pravvissute fortunosamente altre quattro persone 
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DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CIARNELLI 

Non lascia Per pioggia 
la sua barca deraglia 
Pescatore un treno 
condannato a Potenza 

• • PESCARA. Una «bomba» 
di acqua e di fango ha sbricio
lato un vecchio ponte sotto 
cui scorreva il fiume Tavo 
Muoiono tre persone tra cui v 

una donna incinta ali ottavo 
mese Altre quattro si salvano 
per puro caso Nel porto ca
nale di Pescara sono affondati 
una '"enlina di pescherecci 
mentre quasi tutti gli altn sono 
danneggiati Ovunque in 
Abruzzo ma anche nelle Mar
che vengono segnalate inter
ruzioni di servizi primari 
mentre il mare cerca ancora 
di -entrare» n*"lla terra e t fiu
mi, gonfi e pieni non ce la 
fanno a sfociare nellAdnati 
co Èquestoi lsolo drammati 
co bilancio che al momento 
è possibile fare della tragedia 
biblica che si e abbattuta per 
quasi quaranta ore sulle coste 
abruzzesi Per conoscerei en
tità dei danni bisognerà atten 
dere anche se già perdomam 
mattina 6 stata convocata una 
numone straordinana della 
giunta regionale che chiederà 
al governo la dichiarazione di 
sitilo ai calamita naturale 

I tempi lunghi della buro
crazia stridono ferocemente 
contro 1 attimo in cui, al con
f a n o si consuma una trage
dia Qui oggi c'è chi piange 
per delle morti incredibili e 
e è anche chi può raccontare 
come la fortuna I abbia aiuta
to a non «monre di pioggia» 
Don Camillo Smighani, 51 an
ni, parroco da ventun anni di 
Loreto Abrutino I altra sera 
\erso le 21 si è trovato a transi
tare sulla statale 151 propno 
mentre il ponte sul Tavo cede
va alla forza del fiume rinvigo
rito dall incredibile quantità di 
pioggia Sull auto, una «Audi 
80- guidata da Luigi Acciavatti 
di 40 anni viaggiavano oltre al 
prete anche la madre del con
ducente Maria e Giorgio Di 
Martile. un maestro di 46 anni 
Andavano ad un incontro di 
preghiera «Inghiottiti» dal 
ponte i quattro si sono salvati 
p< rche I auto e nmasta in bili
co su una specie di isolotto 
Litio proprio da un pezzo del

la struttura crollata E da quel
la incredibile posizione han 
no visto cadere una dopo 1 al
tra altre due auto nel fiume in 
piena «Vedevamo i fari nella 
notte andare verso il vuoto ma 
non potevamo fare niente per 
avvertirli - dice don Smigliam 
- eravamo impotenti in balia 
del fiume Abbiamo gridato 
abbiamo pregato e finalmen
te due ore dopo ci hanno soc
corso Ma per quei poveretti 
non c'era più niente da fare 
Noi forse ci siamo salvati gra
zie alla prontezza di spirito di 
Luigi che, quando ha visto il 
vuoto, ha messo d istinto la 
marcia indietro ed è nmasto 
attaccato al cemento» 

Gli altri, purtroppo sono fi
niti nel vuoto forse senza ren 
dersene conto Achille Mele 
30 anni e la moglie Ortensia 
Ciuffi di 28 stvano tornando 
da Pescara al loro paese Col 
lecorvino dopo essere stati dal 
ginecologo per una visita di 
controllo La donna era ali ot 
tavo mese di gravidanza «Tut
to bene stiamo tornando» 
avevano detto al telefono ai 
parenti pnma di salire a bordo 
della loro «Uno» verde A casa 
non ci sono arrivati mai Le fa
miglie hanno dato 1 allarme e 
sono cominciate le ricerche II 
corpo di lui è sta'o trovato per 
pnmo, non appena i som-
mozzaton dei Vigili del Fuoco 
di Teramo sono nusciti ad im 
mergersi nelle acque vortico 
se e piene di detriti Lei 6 stata 
ritrovata un chilometro e mez
zo più a valle Schiacciata da 
un tronco Per recuperare il 
corpo è stato necessano I in
tervento di un elicottero 

Alla guida dell altra auto fi
nita nell improvviso baratro 
e »ra un ragazzo di 21 anni 
Paolo Di Giampaolo Era un 
giovane radioamatore tecni 
co della Renault Stava andan 
do a trovare alcuni amici a 
Moscufo un paese in Provin 
eia di Pescara proprio al di la 
ci' I ponte maledetto Gli amici 
non vedendolo arrivare han 
no dato I allarme La madre lo 

••PESCARA La tempesta 
ha bloccato tutto ma non la 
giustizia se in questo caso 
e corretto parlare di giusti
zia Ieri mattina il pretore di 
Pescara dottor Enzo Turco 
si è trovato a dover giudica
re di un caso di oltraggio le
sioni e violenza Alla sbarra 
Luca Ferronc pescatore di 
23 anni che 1 altro pomerig
gio, mentre si scatenava il fi
nimondo aveva osato ribel
larsi ai carabinieri per cer 
care di salvare la sua barca 
un piccolo peschereccio 
I unica sua ricchezza il suo 
«posto di lavoro» Il dibatti
mento è durato solo mez 
z ora e alla fine il pescatore 
è stato condannato col pat
teggiamento, a due mesi e 
venti giorni La vicenda è 
stata ncostruita in aula dai 
carabinieri Colabella e Di 
Pietro che, avendo ricevuto 
I ordine di non far avvicina
re nessuno ai moli dove era
no ormeggiati i pescherecci, 
avevano bloccato Luca Fer 
rone che, invece, alla sua 
barca ci voleva arrivare per 
non vederla affondare cosi, 
senza tentare nulla Parole 
grosse tra i tre qualche 
spintone e il giovane pesca 
tore che a un certo punto 
grida «Andate a lavorare, 
qui abbiamo un capitale da 
salvare» Scatta la denuncia 
e icn il processo A sostene
re Luca Ferrane e era tutta 
h marineria di Pescara Una 
solidarietà che non è basta 
ta a salvarlo dalla condan
na D t f O 

M POTFNZA Un automo
trice delle ferrovie appulo-
lucane (Fai) ha deragliato 
ieri a Potenza nel tratto fra le 
stazioni «Città » e «Inferiore» " 
del capoluogo per uno 
smottamento causato della 
pioggia che ha invaso i bi
nari Sul convoglio, partito ^ 
da Avighano (Potenza) cir
ca un ora prima si trovava
no alcuni ferrovieri e una 
decina di passeggen Tutti 
sono rimasti illesi . 

Da una prima ricostruzio
ne si e appreso che nono
stante avesse azionato i fre
ni di emergenza, il macchi
nista non ha potuto impedi
re che 1 automotrice finisse ì 
contro il terriccio caduto 
sulle rotaie e uscisse dai bi
nari Successivamente il 
mezzo è stato sistemato sul
la linea da tecnici e operai 
delle Fai ed è rientrato in 
deposito A causa della fra
na la linea che collega le 
due stazioni di Potenza 6 
tuttora interrotta La npresa 
della circolazione dei treni e 
prevista questa "lattina In 
seguito al deragliamento 
del treno aitn convogli del 
le Fai hanno subito ntardi 
La direzione regionale del 
I azienda ha deciso la sop
pressione di alcuni treni del 
poinenggio e ha organizza
lo servizi sostitutivi con au
tocorriere 

ha atteso per tutta la notte 
chiamando tutti gli ospedali e 
i conoscenti Poi si è fatta 
sempre più chiara la tragica 
venta 11 CB Radiai (questo il 
nome in codice di Paolo) era 
tra le vittime di questa assurda 
tragedia 

Il cielo grigio e ancora gon
fio di pioggia «soffoca» I intero 
litorale adnatico spazzato dal 
vento Da Giulianova a San 
Benedetto del Tronto corre un 
bollettino di guerra senza pre
cedenti Ma a chi ha vissuto in 
diretta gli ultimi duo giorri 
sembra quasi bel tempo C e 
anche chi si azzarda a passeg
giare siili arenile Per ritrovare 
una catastrofe naturale di 
queste proporzioni in questa 
zona bisogna risalire al 1956 
«Ma allora non ci furono mor
ti" precisano i vecchi pescatori 
che finalmente icn sono stati 
riammessi alle banchine dove 
SOLO ormeggiali i pescherec 
ci Si salutano i danni si di 

scute del futuro È gente che 
ha paura di essere abbando
nata al prono deslino e divide 
il dramma con i gestori degli 
stabilimenti balneari che con 
la stagione estiva ormai alle 
porte si trovano con le struttu 
re in gran parte distrutte Una 
catastrofe solo naturale o 
qualcosa poteva essere fatto 
per evitare di gettare nel lutto 
e sul lastrico tante famiglie7 

La polemica è compagna 
indissolubile di ogni tragedia 
Certo in due ore I altro giorno 
sono cadull in questa zona 
116 millimetn di pioggia Per 
capire I entità di una precipi 
tazione di questo tipo basti 
pensare che da queste parti m 
tutto il mese di gennaio ne 
erano caduti 98 e solo 11 8 a 
febbraio Ma la natura crudele 
che decide ali improvviso di 
inlienre non convince tut' E 
comincia a circolare la voce 
che forse 1 Enel che ha nella 

gestione delle acque del fiu 
me Pescara un ruolo 'onda 
mentale può aver fatto qual 
che manovra a/zardardata 
per tenere il flusso del fiume 
sotto controllo Solo ipotesi 
che non è stato possibile ri 
scontrare con nessun funzio 
nano dell Enel dato che .in 
che in stato di r ìlamità il sa 
baio resta un giorno da dedi
care al nposo Vi comunque 
detto secondo quanto affer
mato dal vice prefetto di Pe 
scara dottor Dandolo che le 
strutture Enel eventualmente 
sotto accusa sono dei «salti» 
non dighe di ritenuta Insom 
ma su di esse sarebbe impos 
sibile qualunque intervento 
dell uomo per liberare i baci 
ni ma solo la naturale lracj 
mazione delle acque 1 salti di 
Bussi Bolognano Alanno e 
s,,in Martino si sarebbero 
comportati come dovevano e 
non sono quindi ili origine 

dell ondala di piena che ha 
sconvolto la foce del Pescara 
e il porto fluviale con la con 
seguenza di un danno al mo 
mento non quantificabile, ma 
di molte centinaia di miliardi 

Qualche dubbio sulla dina
mica dei fatti e lecito dato 
che sempre secondo la Pre 
lettura verso le cinque della 
mattina di venerdì I Enel 
avrebbe lanciato un allarme 
che però a valle non e mai ar 
nvato Altrimenti perche non 
e slato fatto nulla per salvare 
almeno in parte la flottiglia da 
pesca riparandola nel porto 
turistico' E se il massimo aliar 
me lo si è avuto alle cinque 
della mattina come mal I on 
da di piena e arrivata in porto 
solo verso le 137 Colpa degli 
affluenti ingrossali dalla piog
gia potrebbe ipotizzare qual 
cimo No Dall ultimo «salto» 
in poi nel Pescara non si versa 
nevsun duine Da discutere ce 

ne sarà dunque e ancora per 
molto L unica certezza e che 
il «fiume della morte» il Tavo 
non ha nulla a che vedere con 
le centrali idroelettriche 
Quindi se qualche responsa
bilità dovesse un giorno emer
gere ed essere provata si trat
terebbe solo di una questione 
di rasarcimento di danni ma
li riah Che come detto non 
sono pochi C è gente che in 
pochi alluni si è vista scompa
rire sotlo gli occhi la fatica di 
una vita intera . 

Oltre alla flotta da pesca so
no seriamente danneggiate le 
fabbriche della zona indu
striale del Chietino Decine di » 
piccole e medie aziende mi
gliaia di posti di lavoro messi 
in pericolo da una «pazza» pri
mavera che ha scello di vesti 
re i panni dell inverno e tra i 
più foschi Le risposte non 
possono farsi attendere O an
che qui si npelerà il solito co
pione0 

LETTERE 

I partiti 
denuncino 
i loro «Chiesa» 

M Dobbiamo sperare che 
la stampa non lasci cadere 
quello che (già ora banaliz 
zato come «il caso Cniesa») 
costituisce uno dei p ù gravi 
atti di delinquenza commes
si da personaggi che rag
giunte certe canchc pubbli 
che per menti clientelar! di 
partito ne approfittano per 
frodare e rubare e corrom 
pere II Chiesa che com e 
noto accumulava sfrontata 
menle decine di mi lardi a 
spese della vecchiaia più 
miseranda aveva raggiuno 
la presidenza del Pio Mber-
go Tnvulzio in quanto mem
bro influente del partilo so
cialista 

E qui bisogna riflettere 
sulle reazioni di questo par 
tuo (per estendere poi que
sta riflessione agli altri partiti ' 
allorché i loro membri com 
mettono analoghe malefat
te) Dunque allorché si le 
varano le prime voci nei 
confronti del furfante colto 
con le mani nel sacco ed i 
quattoni appena estorti nel 
cassetto il nuovo segretario 
milanese del partito sociali
sta il signor Bobo Craxi di 
chiaro subito che qui stc vo
ci infamanti contro il suo 
amico Chiesa erano >olo 11-
nizio della campagna eletto
rale contro i socialisti Ma 
che si 'rattassc invece di 
qualcosa di estremamente 
grave dovevano saperlo o 
supporlo parecchi notabili 
socialisti per cui si ntenne 
inevitabile dichiarare 1 e-
spulsionc del Chiesa Tutta 
via non si andò molto oltre 
qualche blanda deplorazio
ne e subito silenzio Forse 
qualcuno temeva povsibili, 
«pentimenti» e chiamate di 
correo Lo stesso secretano 
generale si ò limitato a gene-
nche recnminazioni il cui 
acme e stato raggiunto con 
la frase allusiva «anehc tra 
noi e e qualche mariolo» 
Eppure sui giornali era stalo 
scritto tra 1 altro che tra 
Craxi e Chiesa erano inter
corsi patti precisi se Chiesa 
grande serbatoio di voti 
avesse favonio I elezione di 
Bobo a Milano, Craxi gli 
avrebbe garantito la confer
ma della presidenza al Tn
vulzio (che evidentemente, 
era considerato un ben ap
petitoso boccone) Chiesa 
accettò e Bobo fu eletto 

Però voglio imm.iginare 
che Bettino Craxi e il .uo Bo
bo nulla sapessero delle atti
vità cnminose del Chiesa, 
dei miliardi da lui accumu
lati Ma allora una volta in
formati, avrebbero dovuto 
infunarsi urlare di sdegno, 
coprire di epiteti infamanti 
1 iniquo compagno denun
ciarlo essi stessi ai giudici e 
al popolo, gndare nelle 
piazze che colui aveva mac
chiato I onore del glonoso 
partilo Ed intimare a tutti i 
compagni detenton di pub
blici incanchi di autodenun-
ciarsi e dimettersi immedia
tamente nel c.iso avessero 
commesso il benchc mim
mo misfatto Avvertire che 
qualsiasi socialista sarà in , 
avvenire scoperto disonesto ,, 
nella gestione di pubbliche 
funzioni «• sarà inesorabil
mente punito e denunciato 

Ed in questo modo do
vrebbero comportarsi i re 
sponsabili di tutti i partiti 
sentire ed espnrnere un irre
frenabile indignazione per 
le malefatte commesse da 
soci ed amici detenton di 
pubblici poten a qualsiasi 
livello i , 

Senza questa nvoluzione 
morale qualsiasi nforma n-
sulterà impossibile o vana 

Aw. Vincenzo Giglio. 
Milano 

Democrazia 
di mandato 
e consultazione 
dei lavoratori 

M Quando parliamo di 
«sindacalo» con molla leg 
gerczza e pressappochismo 
intendiamo i vertici ed in 
scala di valori intendiamo 
Roma (segreteria naziona
le) Tonno (segreteria re 
gionale) Asti (Cdl territo
riale) Per me non 6 e osi1 

1 riferimenti geogr idei ci 
tati nascondono la i onvm 
zione che questi siano gli 
unici a contare ma per ven
ta non sono che 1 espressio
ne dei consensi espressi per 
eleggere chi su tuo manda 

to con tua delega li rappre 
senti e per te f rmi vale a di 
re conformi e renda valido 
un patto un accordo la de 
lega ed il mandato non sono 
perdetemi , " 

Pnma della firma tu di 
scuterai con gli altn (p tn 
sionati ed attivi) ti renderai 
partecipe delle scelte deci 
dcrai (tu) su queste poiché 
0 statutanamente affermata 
«la venfiea del mandato di 
rappresentanza conferito 
dalle lavoratoci e dai lavora
tori (art 2 statuto) Ì * „ 

Questa si ò una pnma in 
dispensabile reale espres
sione di democrazia che 
per essere tale e capita n jn 
scomoda la stona sui fatti 
dell ex Urss non fa cade re 
muri stonci ma dice e con
ferma che tu conti o no ? Ma 
allora il 10 febbraio si il 
10 febbraio queste nghe sva
lutane sono state dimentica
te e fidando che tu capissi 
che tu fossi consenziente si 
é firmato un protocollo di in
tasa o se vuoi un accorcio 
di massima o di minima o 
se preferisci una tregua Pur 
non accettando poiché non 
1 ho deciso io né per questo 
sono stato consultato pen 
so si sarebbe potuto metter 
ci una pezza consultando 
come si dovrebbe i lavorato
ri i ppnsionau Si sarebbe 
dovuto consultare ì lavorato
ri7 Certo' Però pare che il 
condizionale in Cgil • sia 
d obbligo poiché asseriva il 
seg' reg Spi I esito della 
consultazione non e vinco
lante Peggio che andare di 
notte si cade dalla padella _ 
nella brace e resta il dubbio " 
se i lavoraton contano op 
pure no 

Il rjwnine lo si raggiunge 
invitando i partili politici 
(Rifondazione comunista e 
Pds) a non interessarsi della 
scala mobile (leggasi il prò- . 
getto di legge su proroga di 
un anno della scala mobi- ' 
le) Nasce allora I iniziativa " 
del Lineo di Milano dove I u-
nità dei lavoraton trova con- ' 
cordi ed impegna i politici "> 
per la raccolta di firme che 
impegnino attraverso il pre
sidente della Camera cu il 
presidente del Senato, il 
nuovo Parlamento a varare 
come primo atto una legge 
che definisca la validità del 
la scala mobile fino a nuovo 
accordo Si dice che que' ta 
legge violerebbe [autono
mia contrattuale del sinda
cato No Essa garantisce al 
momento delld npresa della 
trattativa le miglion condi
zioni per garantire 1 automa
ticità della tutela dei redditi 
L impegno nel sindacato 
continua deve continuare 
Siamo ancora in grado tutti , 
lo ncordino di intendere e t 
volere Contro il sindacato7 ' 
No nel sindacato per conta
re e decidere J 

Glrandl Luigi. Asti 

Il pubblico 
si può e si deve 
educare 

• • Ho insegnato Lettere 
fino ali 85 (da allora sono in 
pensione) E mi è toccato di 
bocciare tanti ragazzi ma -
mi creda - non I ho fallo 
mai col sorriso sulle labbra e 
tanto meno ridendo di lo
ro 

Nessuno - secondo me -
si presenta a cuor leggero 
davanti ad una commissio
ne per esseme giudicato e 
Dio solo sa probabilmenle 
quanto hanno sperato e di
sperato tanti poveracci pn
ma di decidere di presentar
si davanti al suo «scelto» 
pubblico 

Io I apprezzo molto per 
una qualche umanità che 
non nesce a nascondere -
consapevolmente o no - e 
provo fastidio invece talvol
ta per qualcuno che con lei 
collabora ma si sente quasi ' 
in dovere verso gli spettato
ri di ammiccare in conti
nuazione nei riguardi di 
quei malcapitati della «Cor
rida» «umiliaU» senz altro se 
non anche «offesi» lantc vol
te l-c masse (e mi nfensto 
al suo pubblico stavolta) 
vanno assecondate - per 
necessità - ma anche edu
cate in certo qual modo (ciò 
che fa il direttore di un gior
nale che si aspetti) 

Se sapessi ridere addos
so alla gente io qualche vol
ta vorrei farlo per la inuma
nità (che poi é pochezza) 
di tanti superuomini Con ' 
me credo riderebbero vo
lentieri tutti quelli che stan
no un gradino più su di lo 
ro perché e ò una scala di 
valori in lutti i campi ed un 
«primo» in senso assoluto 
non esuste nella storia , 

Giovanni D'Angelo. 
Trccase 
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